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L’anno duemilasedici il giorno   diciannove   del mese di  aprile     alle ore  12,30, in Vittoria e nell’Ufficio comunale, in
seguito a regolare convocazione, si è riunita la Giunta Comunale con l’intervento dei Signori:

con l’assistenza del  Segretario   Generale,   Dott.  Paolo Reitano        
 il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i convocati a 
deliberare sull’oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA
 

- VISTO l’Ord. A. EE. LL. vigente in Sicilia ed in particolare l’art.186;
- VISTA la L.R. n.30/00 artt.12 e 16;
- VISTO il D.L.vo n.267/2000
- Vista la seguente proposta

BILANCIO

2016

INT. ____ ______________

CAP. ___ ______________

MOVIMENTO CONTABILE

Stanz. di Bilancio                        €.__________

Storni e variaz. al Bilancio €__________

Stanz. Assestato €.   _________

Imp. di spesa assunti €.___________

Disponibilità €.___________

Impegno del presente atto          €.   _________

Disponibilità residua €.___________



 

Parere Regolarità Tecnica
VISTA la presente proposta di Deliberazione

ESPRIME PARERE  FAVOREVOLE                                        In ordine alla regolarità tecnica.

Si attesta  la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione Amministrativa 

Vittoria, 18.04.2016.......                                                                                          Il Dirigente
                                                                                                                    
                                                                                                           f.to      dott. A. Basile

Parere Regolarità Contabile  
VISTA la proposta di Deliberazione

ESPRIME PARERE                           in ordine alla regolarità contabile.

L'importo della spesa di €._______________    è imputata al _________________________

VISTO: Si attesta la copertura Finanziaria

Si dà atto che la presente proposta di Deliberazione comporta riflessi diretti/indiretta sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell'Ente

Vittoria, …................                                                                                          Il Dirigente
                                                                                                                 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Spazio riservato al Segretario Generale

Vittoria, ….................                                                                                        Il Segretario Generale
                                                                                                                

LA  GIUNTA COMUNALE

 PREMESSO

Che con Regolamento n.1305 del  17 dicembre 2013,  l’Unione Europea ha istituito  un sostegno a
favore  dello  sviluppo  rurale  e,  in  attuazione  di  quanto  disposto,  l’Assessorato  Regionale
dell'Agricoltura,  dello  Sviluppo Rurale  e della  Pesca Mediterranea ha predisposto il  Programma di
Sviluppo Rurale della Regione Sicilia  - PSR Sicilia  2014/2020- di  cui ai  Regolamenti  comunitari  n.
1305/2013,  1307/2013, 807/2014, 808/2014 e successive  modifiche e integrazioni,  approvato dalla
Commissione  Europea  con  decisione  C  (2015)  n.  8403  del  24/11/2015  e  adottato  dalla  Giunta
Regionale di Governo con delibera n. 18 del 26/01/2016;

Visti:  Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
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Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che
stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il  regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all'anno 2014
e modifica il  regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n.
1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro
applicazione nell'anno 2014; 

Regolamento delegato (UE) N. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra talune
disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce
disposizioni transitorie; 

Regolamento di esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità
di  applicazione  del  regolamento  (UE)  n.  1305/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

Regolamento di esecuzione (UE) N. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

Regolamento  delegato  (UE)  N.  907/2014  della  Commissione  dell'11  marzo  2014  che  integra  il
regolamento  (UE)  n.  1306/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  per  quanto  riguarda  gli
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso
dell’euro; 

Regolamento delegato (UE) N. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante modalità di
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda gli organismi pagatori e altri  organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti,  le
norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

il  Programma  Sviluppo  Rurale  Sicilia  2014-2020  -  approvato  dalla  Commissione  Europea  con
Decisione comunitaria C(2015) 8403 del 24/11/2015; 

gli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone
rurali 2014—2020 (2014/C 204/01) 

Regolamento (CE ) n° 834/2007 sull'agricoltura biol ogica 

Regolamento U.E. n. 1151/2012; 

Regolamento U.E n. 1308/2013; 

Considerati:

Priorità

•Promuovere il trasferimento di conoscenze e l'innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali,

•Potenziare la redditività delle aziende agricole e la competitività dell'agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per

le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste,

•Promuovere l'organizzazione della filiera agroalimentare e la gestione dei rischi nel settore agricolo,

•Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura,

•Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il  passaggio ad una economia a basse emissioni di  carbonio e resiliente al  clima nel settore

agroalimentare e forestale,

•Adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali.

Fabbisogni

•F01 - Supportare e potenziare il trasferimento e la diffusione dell’innovazione per lo sviluppo agricolo, forestale e rurale

•F02 - Incentivare la cooperazione per la ricerca applicata e la sperimentazione per migliorare la produttività e la sostenibilità

•F03 - Rafforzare la cooperazione tra istituzioni di ricerca, servizi e operatori dei settori agricolo, agroalimentare e forestale

•F04 - Favorire la cooperazione locale, nazionale e transnazionale a sostegno di una maggiore qualità dei progetti di innovazione
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•F05 - Incremento della redditività e del valore aggiunto del settore agricolo, forestale e agroalimentare

•F06 - Incentivare la creazione, l'avvio e lo sviluppo di attività economiche extra-agricole, in particolare per giovani e donne

•F07 - Promuovere l'inserimento lavorativo dei giovani

•F08 - Migliorare la tracciabilità del prodotto favorendo l'identificazione con il territorio e sostenendo le produzioni di qualità

•F09 - Favorire l'integrazione tra i produttori e aumentare il livello di concentrazione dell'offerta

•F10 - Incentivare la creazione di filiere e la progettazione integrata per fare sistema intercettando gli orientamenti del mercato

•F11 - Favorire nuove forme di promozione e commercializzazione dei prodotti regionali sui mercati

•F12 - Favorire l'accesso agli strumenti di gestione del rischio alle imprese

•F13 - Tutelare e valorizzare i sistemi colturali e gli elementi fisici caratterizzanti i diversi paesaggi agricoli regionali

•F14 - Recuperare, tutelare e valorizzare gli ecosistemi agricoli e silvicoli per salvaguardarne e ripristinarne la biodiversità

•F15 - Recuperare, conservare, ricostituire e diffondere il germoplasma di interesse agrario e forestale

•F16 - Difendere il territorio dal dissesto idrogeologico e dall’erosione superficiale

•F17 - Tutelare la qualità delle risorse idriche superficiali e sotterranee

•F18 - Conservare e migliorare la qualità del suolo e le sue funzioni produttive ed ambientali

•F19 - Incrementare l'efficienza dell’uso della risorsa idrica a fini irrigui

•F20 - Incentivare la produzione e l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili nelle imprese e nelle zone rurali

•F21 - Aumentare l’efficienza energetica delle imprese agricole, agroalimentari e forestali

•F22 - Valorizzare a fini energetici le produzioni di biomasse, sottoprodotti , scarti, residui e altre materie grezze

•F23 - Ridurre le emissioni di CO2 e limitare gli input energetici nella gestione aziendale

•F24 Incrementare il carbonio organico nei suoli attraverso idonee pratiche agronomiche e il sequestro di anidride carbonica

•F25 - Migliorare le infrastrutture e i servizi alla popolazione nell’ambito di strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo

•F26 - Sostenere azioni di sistema per la valorizzazione turistica del patrimonio ambientale, storico e culturali delle aree rurali

•F27 - Incentivare l’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle aree rurali

•F28 - Rafforzare il sistema infrastrutturale e logistico che influenza competitività e sostenibilità di imprese e territori

•F29 - Attivare strumenti di finanza a supporto degli investimenti realizzati nell’ambito del programma

•F30 - Sostenere interventi mirati di formazione e trasferimento di conoscenze e promuovere consulenze aziendali specifiche

•F31 - Migliorare la governance istituzionale, l’efficacia della programmazione e la razionalizzazione delle procedure

Misure
•M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione,

•M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole,

•M03 - Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari,

•M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali,

•M05 -  Ripristino del  potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali  e da eventi  catastrofici  e introduzione di  adeguate

misure di prevenzione,

•M06 -  Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese,

•M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali,

•M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste,

•M09 - Costituzione di associazioni e organizzazione di produttori,

•M10 - Pagamenti agro climatico ambientali,

•M11 - Agricoltura Biologica, 

•M12 - Indennità natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sulle acque,

•M13 -  Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici,

•M14 - Benessere degli animali,

•M15 - Servizi silvo-ambientali e climatici e salvaguardia delle foreste,

•M16 - Cooperazione,

•M17 - Gestione del rischio,

•M19 - Sostegno per lo sviluppo locale Leader.

 Considerato  che  lo  sviluppo  locale  di  tipo  partecipativo  (CLLD)  è  uno  strumento  normato  dai
regolamenti europei (Reg. (UE) n. 1303/2013, artt. da 32 a 35; Reg. (UE) n. 1305/2013, artt. da 42 a
44) per il perseguimento di strategie di sviluppo locale integrato su scala sub-regionale, elaborate dagli
attori pubblici e privati dei territori rurali interessati;

Considerato  che  il  Community-led  local  development  (CLLD)  è  uno  strumento  normato  dai
Regolamenti comunitari per perseguire finalità di sviluppo locale integrato su scala sub-regionale con il
contributo prioritario delle forze locali. IL CLLD si basa sulla progettazione e gestione degli interventi
per lo sviluppo da parte di attori locali che si associano in una partnership di natura mista (pubblico-
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privata)  e  affidano  un  ruolo  operativo  (gestionale  e  amministrativo)  al  Gruppo  di  Azione  Locale.
Quest’ultimo è chiamato ad elaborare un Piano di Azione Locale per tradurre gli  obiettivi  in  azioni
concrete,  dotandosi  di  una  struttura  tecnica  in  grado  di  svolgere  tali  compiti.  Pertanto,  a  tutte  le
iniziative  che  perseguono  finalità  di  sviluppo  locale  di  tipo  partecipativo  e  si  ispirano  allo  stesso
metodo, è richiesto di adottare questa denominazione e questo strumento. 

1. Nell’attuazione  di  strategie  di  sviluppo  locale  bottom-up,  l’Italia  ha  accumulato  un  ricco  e
diversificato patrimonio di esperienze, susseguitesi a partire dagli anni ‘90 con denominazioni
ed in contesti diversi, che vanno messe a frutto anche attraverso la valorizzazione di capacità
ed energie già esistenti  sul territorio.  Nel futuro, le sfide che il  CLLD dovrà affrontare sono
strettamente  legate  al  contributo  che  tale  strumento  potrà  concretamente  fornire  al
miglioramento  delle  politiche  di  sviluppo,  pertanto  tutti  gli  strumenti  di  tipo  partecipativo
dovranno  essere  disegnati  a  partire  da  esso.  Queste  sfide  possono  essere  declinate  nel
seguente modo: 

2. - migliorare il disegno e l’implementazione delle politiche a favore di specifiche aree,

              attraverso un maggiore focus territoriale su tali aree in modo da accrescerne l’efficacia; 

3. - promuovere una maggiore qualità della progettazione locale; 

4. - promuovere con flessibilità e su un terreno concreto il coordinamento tra le politiche, con
             una logica ispirata alla semplificazione sia degli strumenti di governance, sia delle procedure
             per accedere ai finanziamenti comunitari. 

Vista  la nota n. 117 GAB del 22/03/2016 inerente la proposta progettuale di sviluppo partecipativo
locale  pubblico-privato  inviata  all’assessorato  all’agricoltura  della  Regione  siciliana  inerente  la
costituzione di un GAL - CLLD (Comunity led local development) a valere sulle misure del PSR Sicilia
2014-2020, con Comune di Vittoria capofila;

Vista la superiore proposta; 

Visto L’OREL in vigore;

Ad unanimità di voti espressi nella forma di legge;

per le motivazioni in premessa enunciate, che si intendono integralmente richiamate;

D E L I B E R A

1) Di costituire l'aggregazione territoriale  per lo sviluppo locale di tipo partecipativo tra i comuni di Vittoria,
Gela, Acate,  Comiso – e eventuali altri Comuni classificati con le lettere C – D del PSR 2014-2020, con Comune
di Vittoria capofila (GAL - CLLD Community led local development)  (Reg. (UE) n. 1303/2013, artt. da 32 a 35;
Reg. (UE) n. 1305/2013, artt. da 42 a 44) per il perseguimento di strategie e progetti di sviluppo locale integrato
su scala sub-regionale, elaborate dagli  attori pubblici e privati  dei territori interessati  sul Programma Sviluppo
Rurale Sicilia (PSR) 2014-2020.

2)  Di  avviare  la  programmazione del  (GAL -  CLLD  Community  led  local  development)   (Reg.  (UE)  n.
1303/2013, artt. da 32 a 35; Reg. (UE) n. 1305/2013, artt. da 42 a 44) per il perseguimento di strategie e progetti
di sviluppo locale integrato su scala sub-regionale, elaborate dagli attori pubblici e privati dei territori interessati
sul Programma Sviluppo Rurale Sicilia (PSR) 2014-2020.

3) Di impegnarsi  ad  elaborare la propria strategia di Sviluppo Sviluppo Agricolo e dell'indotto tenendo
conto della metodologia e dei criteri di selezione delle stesse definite dall’AdG.

4)  Di individuare ,  per il  comune di Vittoria, il  Dirigente Dott. Alessandro Basile, responsabile della
programmazione, gestione e certificazione della spesa inerenti le attività ed i processi amministrativi
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GAL -  CLLD  Community  led  local  development)   (Reg.  (UE)  n.  1303/2013,  artt.  da  32 a  35;  Reg.  (UE)  n.

1305/2013, artt. da 42 a 44) per il perseguimento di strategie e progetti di sviluppo locale integrato su scala sub-
regionale, elaborate dagli attori pubblici e privati dei territori interessati sul Programma Sviluppo Rurale Sicilia
(PSR) 2014-2020, autorizzandolo a predisporre gli atti conseguenziali e alla firma dell'accordo di partenariato con
altri soggetti pubblici e privati.

 5) Di dichiarare  che il presente atto non comporta impegni di spesa.

6) Di dichiarare  il presente atto, con successiva ed unanime votazione,  di Immediata Esecuzione.  
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          Del che si è redatto il presente verbale che letto e approvato viene sottoscritto.

IL   SINDACO
                                                             f.to   Avv. G.ppe Nicosia      

L’ASSESSORE ANZIANO IL SEGRETARIO GENERALE
    f.to   Sig. E. Cugnata                                                                                                        f.to    dott. P. Reitano

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE N° ………………..

Il sottoscritto, su conforme relazione del Messo Comunale

ATTESTA

Che  copia  della  presente  deliberazione  viene/sarà  affissa  e  pubblicata  all’Albo  Pretorio  dal  22.04.2016  al
06.05.2016   registrata al n………………………Reg. pubblicazioni

Dalla Residenza Municipale, li ……………………………

IL SEGRETARIO GENERALE
                    IL MESSO                                                                                              f.to                                                              
....................................................................................................................................................................................................

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE N° ………………..
Il sottoscritto, su conforme relazione del Messo Comunale

CERTIFICA
 

Che  copia  della  presente  deliberazione  è  stata  affissa  e  pubblicata  all’Albo  Pretorio  dal   22.04.2016  al  06.05.2016

e che sono /  non sono pervenuti reclami.

Dalla Residenza Municipale, li ……………………………

IL SEGRETARIO GENERALE           
   IL MESSO                                                                                          f.to
....................................................................................................................................................................................................
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

Che la deliberazione è divenuta esecutiva in data per:

� Ai sensi dell’art. 12 comma 1 della L.R. n°44/91;

� Dichiarazione di immediata esecuzione ai sensi dell’art.12 L.R. n.44/91;

Vittoria, lì………………………
IL SEGRETARIO GENERALE
   f.to 

....................................................................................................................................................................................................
Per copia conforme per uso amministrativo

Dalla Residenza Municipale, li..............................                                   Il Funzionario Delegato                        
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